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In contrasto con i diversivi di Kissinger I risultati definitivi confermano la forte avanzata dei comunisti (+ 2%) 

Ribaditi all'ONU i requisiti 
della pace nel Medio Oriente 

Il ministro degli esteri sovietico Gromiko propone due trattati contro nuovi tipi 
di armi e contro gli esperimenti nucleari — Il discorso dell'on. Mariano Rumor 

Firmato 
a Ginevra 
l'accordo 
sul Sinai 

GINEVRA, 23 
Israele ed Egitto hanno sot 

toscrltto stamane a Ginevra 
un accordo sulle modalità di 
attuazione del disimpegno nel 
Sinai. Il protocollo, completa
to nel corso di una lunga se
duta notturna, è stato firma
to dall'Egitto e soltanto sigla
to da Israele, che condiziona 
la firma all'approvazione, da 
parte del Senato americano, 
dell'Invio di tecnici nel Sinai. 

L'accordo stabilisce 1 tem
pi e le modalità di disim
pegno delle opposte forze su 
una superficie di territorio 
di circa cinquemila chilome
tr i quadrati, che formeran
no la nuova «zona cuscinet
to » affidata al « caschi blu ». 
Le truppe israeliane dovran
no arretrare le loro posizio
ni da un minimo di 18 chi
lometri sul golfo di Suez ad 
un massimo di 45 chilome
tri nella zona situata a nord 
di Suez, che comprende l 
colli strategici dì Mltla e Gi
oì. 

Il governo esporrà 
in Parlamento 
la posizione 

sulla « Zona B » 
Il ministero degli Esteri 

non ha voluto commentare 
una notizia diffusa Ieri da 
un giornale romano secondo 
la quale sarebbe Imminente 
la firma d'un accordo con la 
Jugoslavia In base al quale 
l'attuale linea di demarca-
itone fra « Zona A » e « Zona 
B » diverrebbe confine di 
Stato reciprocamente ricono
sciuto. Attualmente le due 
sone che avrebbero dovuto 
costituire 11 «Territorio Ube
ro di Trieste» sono ammini
strate runa dall'Italia l'altra 
dalla Jugoslavia. Con l'accor
do l'Italia riconoscerebbe an
che formalmente la sovranità 
di Belgrado sulla Zona B. In 
cambio — secondo le Indi
screzioni — otterrebbe una 
modifica del confine nella 
zona di Gorizia e misure per 
il rilancio del porto di Trie
ste. Sulla questione — dice 
una nota ufficiosa della Far
nesina — il governo renderà 
nota la sua posizione al par
lamento in occasione della 
risposta ad Interrogazioni 
presentate in proposito. 

NEW YORK, 23 
Nel suo Intervento all'As

semblea dell'ONU, Il mini
stro degli esteri sovietico. 
Andrei Gromiko, ha ribadi
to oggi che 11 ristabilimen
to di una pace equa e sta
bile nel Medio Oriente esi
ge il ritiro delle truppe Israe
liane da tutti i territori ara
bi occupati con la guerra 
del 1967. la garanzia del di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese, compreso 11 dirit
to alla costruzione di uno 
Stato sovrano, e il diritto 
alto sviluppo indipendente di 
tutti gli Stati della regione. 

Senza la soluzione di que
sti problemi fondamentali, 
ha detto Gromiko, la com
posizione del conflitto può 
solo essere rinviata a tem
po Indeterminato, con cre
scente pericolo di aggrava
mento della situazione. 11 
ministro sovietico ha sog
giunto che « nessun palliati
vo o camuffamento» può 
modificare questa realtà. 

Oromlko si è detto favo
revole alla riconvocazione 
della conferenza di Ginevra 
con la partecipazione di tut
te le parti Interessate, com
presi 1 rappresentanti del
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina. 

Il ministro degli esteri so
vietico ha cosi Indirettamen
te risposto alla proposta 
avanzata ieri da Kissinger 
e tendente a far si che l'esa
me degli ulteriori passi da 
compiere in vista di una so
luzione pacifica nel Medio 
Oriente avvenga In una sede 
diversa dalla conferenza di 
Ginevra. 

Kissinger, come si ricor
derà, aveva formulato la sua 
proposta con programmati
ca prudenza, evitando di 
chiudere la porta a una ri
convocazione della conferen
za di Ginevra, dichiarandosi 
pronto a « esplorare tut te le 
possibilità » e adducendo a 
vantaggio del trasferimen
to in altra sede la possibili
tà di usufruire di una «at
mosfera diversa ». Egli ave
va anche assicurato che gli 
Stati Uniti non hanno ri
nunciato a esigere da Israele 
misure più significative che 
non 11 «disimpegno» nego
ziato nelle scorse settimane 
e sottoscritto stamane a Gi
nevra. Egli aveva tuttavia 
significativamente omesso di 
menzionare 11 ritiro delle 
truppe Israeliane da tutti i 
territori arabi e il riconosci
mento del diritti del popolo 
palestinese come requisiti 
fondamentali della pace. 

Anche il ministro degli 
esteri italiano, Rumor, ha 
posto l'accento, nel suo odier
no Intervento sull'esigenza 
di « ricercare soluzioni glo
bali che Implicano il ritiro 
Israeliano da tutti 1 territo
ri arabi occupati nel '67, Il 
riconoscimento del diritti 
nazionali del popolo palesti

nese, cui non può essere ne
gata una patria, Il rispetto 
dell'indipendenza, sovranità 
e Integrità territoriale di tut
ti gli Stati della regione ». 

Rumor non si è pronun
ciato direttamente sulla pro
posta di Kissinger, il quale 
aveva Indicato negli alleati 
europei degli Stati Uniti, ol
tre che nell'URSS, gì! even
tuali «par tners» degli Sta
ti Uniti nelle « consultazio
ni multilaterali informali ». 

La proposta di Kissinger 
non ha sollevato commenti 
espliciti neppure In altri set
tori dell'Assemblea. Ponti vi
cine al gruppo dei «non al
lineati » hanno espresso tut
tavia privatamente seri dub
bi circa la possibilità che gli 
altri paesi Interessati alla 
pace nel Medio Oriente sia
no In grado di esercitare la 
loro Influenza In una situa
zione nella quale 11 rappor
to privilegiato stabilito da
gli Stati Uniti tanto con 
Israele quanto con l'Egitto 
tende a prevalere sempre di 
più sui dettati delle risolu
zioni delle Nazioni Unite. 

Gromiko e Rumor sono 
stati t ra 1 principali oratori 
di oggi. Il ministro degli 
esteri sovietico ha espresso 
la fiducia del governo sovie
tico nella possibilità di ap
profondire 11 processo di di
stensione, estendendolo an
che al continente asiatico, 
dove la vittoria del popoli 
di Indocina crea condizioni 

più fav irevoll alla coopera
zione pacifica. Egli ha Indi
cato come uno degli obiettivi 
centrali del momento quello 
di porre un freno alla corsa 
agli armamenti e. a questo 
proposito, ha avanzato due 
proposte formali: un accor
do per 11 divieto dello stu
dio e della produzione di 
nuovi tipi di armi di ster
minio e un trat tato per la 
Interdizione totale e genera
le degli esperimenti nu
cleari. 

Rumor ha parlato, oltre 
che come ministro degli 
esteri italiano, come presi
dente di turno della CEE, 
dalla quale era stato inca
ricato di esprimere l'unità 
raggiunta sui prlclpali temi 
di politica internazionale. In 
particolare sul Medio Orien
te e sul dialogo euro-arabo, 
su Cipro, sulla decolonizza
zione e sulla sicurezza e Coo
per» zlone europee. 

Parlando come rappresen
tante del governo Italiano, 
egli si è soffermato, oltre che 
sul Medio Oriente, sul pro
blema di Cipro, confermando 
l'Impegno di appoggiare la 
opera del segretario del
l'ONU e sui problemi della 
ricostruzione e cooperazlone 
con i due Vietnam. Egli ha 
anche espresso la sua sod
disfazione per I risultati del 
« vertice » europeo e un au
spicio di successo del nego
ziati sovietico-amerlcanl su
gli armamenti . 

L'UNITÀ D'AZIONE COI SOCIALDEMOCRATICI 
PROPOSTA DALL' ALLEANZA IN FINLANDIA 

E' indispensabile, ha detto il presidente della coalizione di sinistra, per assicurare la piena occu
pazione e superare la grave crisi economica - Secche perdite delle destre - Liquidato il partito de
gli agricoltori - Il nuovo parlamento rinnovato per un quarto - Difficoltà per la formazione del governo 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 23 

Il successo della « Allean
za democratica del popolo 
finlandese » (SKDL) alla 
quale 1 comunisti partecipa
no, concretizzatosi in un au
mento del 2"v di voti ed In 
tre seggi in più al parlamen
to, è indubbiamente l'elemen
to saliente delle elezioni poli
tiche svoltesi domenica e lu
nedi in Finlandia. L'afferma
zione della SKDL, ha dichia
rato la scorsa notte 11 pre
sidente del PC finlandese 

Aarnc Saarlnrn, « rappresen
ta una protesti! contro In po
litica economica del governo 
che provoca inflazione e de
pressione e contemporanea
mente riflette la crescita di 
fiducia del popolo nella poli
tica di alleanza democratica». 

Ma ecco i risultati definitivi. 
In percentuale, resi noti sol
tanto alle 3 della notte scor
sa: socialdemocratici 24.9'i 
(— 0,9^ rispetto al 1972» e 54 
seggi (—21; SKDL 19»« ( + 2 
per cento) e 40 seggi ( + 3): 
Partito del centro tt.T"e (più 
1,4"!) e 39 seggi (-<-4); llbe-

Ciad: Parcheologa francese 
forse sarà presto liberata 

PARIGI, 23 
L'archeologa francese Fran-

colse Claustre, da 17 mesi 
prigioniera del ribelli del Ciad 
capeggiati da Hlssen Habre, 
potrebbe essere rimessa in 
libertà nel volgere di alcuni 
giorni. Le trattative inizia
te fra i ribelli e il governo 
francese hanno Intanto Im
pedito che la Claustre ve
nisse uccisa alle 11 (ora ita
liana) di stamane come era 
stato fissato nell'ultimatum 
di Hlssen Habre. 

Il portavoce della presiden
za della repubblica che ne 
ha dato l'annuncio alla stam
pa ha aggiunto che conti

nuano « I contatti per la li
berazione » dell'archeologa e 
che un nuovo appuntamen
to con 1 ribelli « è stato fis
sato per questa settimana ». 

Com'è noto per liberare la 
archeologa, Hlssen Habre a-
veva chiesto ai governo fran
cese 80 tonnellate di mate
riale militare (non armi) e 
400 mila franchi. Parigi co
me controproposta, dopo lun
ghe tergiversazioni, aveva of
ferto un milione di dollari. 
Da parte del ribelli si è In
vece Insistito sulla primiti
va richiesta. Sembra ora che 
si vada verso un compro
messo 

I «montoneros» denunciano un piano 
di uccisioni di detenuti argentini 

L'attuale governo mantiene in carcere tremila persone per motivi politici 
Una bambina e un operaio uccisi a Buenos Aires e Rosario 

CITTA' DEL MESSICO. 23. 
Alberto Camps, dirigente 

del movimento guerrigliero 
Montoneros, ha dichiarato in 
una conferenza stampa di 
« nutrire seri timori sulla sor
te del tremila prigionieri po
litici argentini ». Camps, che 
è uno del tre sopravvissuti 
all'eccidio avvenuto nel '72 
nelle prigioni della base mi
litare argentina di Trelew, 
ha affermato l'esistenza di 
un «plano Devoto» con 11 
quale verrebbe eseguito un 
massacro di prigionieri poli
tici. Secondo la denuncia fat
ta dai dirigente guerrigliero, 
che nel corso della conferen
za stampa aveva al suo fian
co due ex rettori dell'Uni
versità di Buenos Aires, Ro
dolfo Puiggros e Raul La-
guzzl, I prigionieri potrebbe
ro venire uccisi « In qualsia

si momento» facendo crimi
nale ricorso all'espediente del 
la « ley de fuga », la legge 
che autorizza ad aprile il 
fuoco sul detenuto In fuga. 

La cospirazione, che avreb
be i suoi ideatori nel setto
ri reazionari del peronlsmo 
e delle forze armate, ha 11 
nome di plano Devoto per
ché si vorrebbe cominciarne 
l'attuazione nelle carceri di 
Villa Devoto (Buenos Aires) 
che sono le più grandi del 
paese. Secondo Camps 11 go
verno della presidentessa I-
sabellta Martinez Peron sa
rebbe a conoscenza di tale 
plano. 

Il dirigente del Montoneros 
(organizzazione guerrlgllera 
di Ispirazione peronlsta, ma 
che oggi at tua la lotta ar
mata contro la presidenza del 
la vedova Peron e anche con

tro il presidente provvisorio 
Italo Luder) ha denunciato 
Inoltre l'azione terroristi
ca dell'organizzazione fasci
sta « AAA » alla quale si fa 
risalire la responsabilità del
l'assassinio di duemila per
sone. Egli ha affermato che 
tale organizzazione mantiene 
legami con le forze armate 
e altre istituzioni dello Sta
to argentino. 

BUENOS AIRES, 23. 
Una bambina In braccio al 

padre ed un giovane operalo 
sono stati uccisi In episodi 
drammatici avvenuti nelle ul
time 48 ore in Argentina. 

La piccola, colpita da un 
prolettile vagante sparato da 
agenti di polizia, ma desti
nato in realtà ad un terro
rista cui la polizia stava dan

do la caccia alla periferia di 
Buenos Aires, si chiamava 
Maria Cristina Gonzales ed 
aveva appena dlclotto mesi. 

Domenica sera una sentinel
la aveva aperto il fuoco con
tro un'auto che non si era 

fermata alla Intimazione di alt 
nel pressi di un posto di 
blocco a ridosso di una Im
portante fabbrica di armi di 
Rosario. Il colpo sparato dal 
militare ha raggiunto José 
Alberto Polenta, un operalo 
che rientrava da una gita. 

Una bomba di elevata po
tenza è esplosa oggi negli 
uffici della impresa america
na Xero nel centro di Cor
doba causando gravi danni. 
Non ci sono state vittime. 
Altri 10 ordigni sono esplosi 
nella prima mattinata in di
versi quartieri di La Piata. 

rall 4,4"r (—0.8-;) e 9 seggi 
( J - 2 I : Partito popolare sve
dese 4.7', i—0,7': ) e io seg
gi tcome nel 1972); Partilo 
conservatore 18.4', 1+0.8'. i e 
35 seggi ( - i l ) ; raggruppamen-
it di estrema destra, com
plessivamente 10.6^, (—1,1", ) 
e 13 seggi I—8). La non cor
rispondenza, nella retribuzio
ne dei seggi, dei mutamenti 
percentuali è dovuta agli ap
parentamenti che le Uste di 
destra e di centro hanno ef
fettuato nelle diverse circo
scrizioni per evitare disper
sioni di voti. 

Complessivamente ha par
tecipato alle votazioni circa 
l'80'r degli elettori, compre
si quelli residenti all'estero. 
11 nuovo parlamento, come 
11 precedente, sarà composto 
di 200 membri. DI questi. 57. 
cioè oltre un quarto, sono 
stati eletti per la prima vol
ta. Le donne sono complessi
vamente 40, All'estrema destra 
è praticamente scomparso il 
partito degli agricoltori di 
tendenze qualunquiste, passa
to da 18 a 2 seggi. 

Non è stata ancora fatta 
una analisi del mutamenti 
delle scelte politiche nelle va
rie classi e gruppi della po
polazione rispetto alle ele
zioni del 1972. ma appare 
fuori dubbio che la SKDL è la 
maggior beneficiarla del voto 
al diciottenni. Anche in Fin
landia, insomma, le scelte del 
giovani si orientano prevalen
temente a sinistra. 

I socialdemocratici cercano 
di giustificare il loro calo, 
del resto inferiore a quello 
preannunciato dalle indagini 
demoscopiche. affermando 
che hanno pagato lo scotto 
della responsabilità di gover
no in un momento economi
camente difficile. E' la tesi 
sostenuta dal presidente del 
partilo Kalcvl Sorsa, già ca
po del governo di coalizione la 
cui caduta nel maggio scor
so Indusse il presidente Kck-
konen ad anticipare di sei 
mesi la consultazione eletto
rale A questa test 1 comuni
sti obiettano che 1 socialde
mocratici non hanno pagato 
per una generica responsabi
lità di governo, ma per avere 
condotto una politica a fa
vore della grande borghesia 
e in danno delle masse lavo
ratrici. 

I dirigenti del maggiori par
titi hanno dichiarato che è 
ancora troopo presto per po
tersi pronunciare sulla com
posizione del futuro governo. 
D'altra parte In Finlandia 
formalmente per questo non 
c'è fretta In base alla costi
tuzione, l'attuale gabinetto di 
tecnici (diretto dal socialde
mocratico Keiio Lllnamaa). 
se I partiti non lo faranno 
cadere espressamente con un 
voto parlamentare di sfidu
cia, potrà continuare a diri
gere 11 paese. 
• A chi sostiene che le ele

zioni non hanno portato a 
mutamenti sostanziali negli 
schieramenti parlamentari, la 
sinistra fn osservare che ciò 
non è vero, 

I comunisti e 1 loro alleati 
della SKDL sono pm lorti e 
nelle trattative per la ior-
inazione de] nuovo governo 
potranno iar sentirò pili in
cisivamente la loro voce. Ge
nerale è comunque la convin
zione che in ogni caso il iu-
turo governo dovrà essere più 
omogeneo di quello espresso 
dalla passata coalizione tra 
socialdemocratici, partito del 
centro, liberali e popolari sve
desi. 

La posizione della SKDL è 
stata espressa dal suo presi
dente, l'indipendente Eie Ale-
nius Senz'altro, egli Ita det
to sarà diflIelle formare il 
nuovo governo con una mag
gioranza parlamentare. Ma 

nella situazione di crisi eco-
nomiea come quella attuale 
non basta un governo qualsia
si, ma e necessario un go
verno con una base molto 
ampia, capace di assicurare 
m primo luogo l'occupazione. 

Nella campagna elettorale, 
ha fatto quindi notare Ale-
nius, la socialdemocrazia ha 
preso Impegni precisi per la 
salvaguardia del livello di oc
cupazione e di vita del lavo
ratori Per realizzare ciò. ha 
concluso il presidente della 
SKDL. è necessaria l'unità 
del socialdemocratici e dei co
munisti, o al governo o al
l'opposizione. 

Romolo Caccavale 

Da esperti del l'IP ALMO 

Proposta un'agenzia 
per il «terzo mondo» 

L'Italia è uno dei pochi paesi che non si sono dati 
strutture adeguate alla importanza del problema 

Nell'imminenza del dibatti
to in sede politica e parla
mentare sul rifinanziamento 
della legge 1222 sull'assisten
za tecnica ai paesi In via 
di sviluppo. l'IPALMO ha re
so note le conclusioni di una 
ricerca, affidata a un gruppo 
di esperti. Il documento che 
ne è derivato, ora disponibile, 
è un esame critico della po
litica dell'aiuto come è svol
ta In Italia e contiene come 
proposta principale l'Ipotesi d' 
costruire un'agenzia per la 
cooperazlone con I paesi in 
via di sviluppo, Ipotesi che 
è stata ricavata da un certo 
numero di modifiche che po
trebbero essere apportate al
la legge 1222. 

Gii esperti rilevano che, 
mentre molti stati occiden
tali si sono ormai date poli
tiche e strutture più adegua
te rispetto al problemi del
l'aiuto allo sviluppo, che va 
Inteso ormai essenzialmen
te In termini di cooperazione. 
l'Italia segna invece 11 nas
s e pur essendo molto legata 
agli scambi commerciali con 
Il Terzo Mondo 

Il problema per l'Italia con
siste si In un Incremento 
quantitativo delle risorse da 
destinare all'aiuto, ma soprat
tutto In un miglioramento 
qualitativo. A questo fine gli 
esperti dell'IPALMO hanno 
esaminato il modo con 11 qua
le le principali .nazioni del 
mondo occidentale gestiscono 
le risorse destinate In iue!la 
direzione, Su sedici paesi con. 
slderatl, dodici si sono dotati 
di un'amministrazione .luto. 
noma e specializzata. In al
cuni casi (Germania e Inghil
terra) si trat ta di veri e pro

pri ministeri, più frequente
mente di «agenzie». I tre 
paesi che non hanno ancora 
adottato questo tipo di solu
zione sono: l'Austria, l'Italia, 
la Svizzera. A parte va con
siderata la Francia, che •! 

avvale di un'amministrazione 
mista piuttosto compi .«sa. 
che risente dei particolari 
rapporti di questo paese con 
la parte francofona del Ter
zo Mondo. 

Dopo aver rilevato che la 
Italia non ha una vera poli -

tlca per la cooperazione con 
1 paesi In via di sviluppo, la 
ricerca nota che la compo-
poncnte privata costituisce di 
gran lunga la parte prevalen
te del nostro aluto; ma essa 
è disancorata da qualsiasi In
dicazione proveniente dal set
tore pubblico, a sua volta di
sarticolato nelle compo
nenti del doni, della coopera
zlone tecnica e dell'aiuto mul
tilaterale, senza nessun punto 
di riferimento comune. Ven
gono cosi spesi in modo in
soddisfacente 400 miliardi di 
lire. 

Gli esperti rilevano In con
clusione che 11 settore della 
cooperazione tecnica, regola
to dalla legge 1222 del 1971. 
rappresenta l'unico elemento 
parzialmente positivo ma an
ch'esso necessita di una se
ria riorganizzazione. La co
stituzione di un'agenzia — 
soggetta al controllo politico 
del ministero degli Esteri, ma 
autonoma sul plano operati
vo e funzionale — sarebbe 11 
modo più ovvio per disporre 
di uno strumento agile, com
petente, in grado di svilup
pare una continua attività di 
coordinamento. 
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